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Parte F – Informazioni patrimonio dell’impresa 
 

 
SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 

 

A. Informazioni di natura qualitativa 

 

A fronte della propria operatività e delle linee strategiche di sviluppo, Banca Reale adotta 

le misure necessarie al fine di mantenere adeguato il presidio patrimoniale. 

Il patrimonio netto dell’impresa è costituito dal capitale sociale, dalle riserve di utili 

generate nei passati esercizi, dalle riserve di valutazione appostate in applicazione dei 

principi contabili internazionali e dall’utile netto d’esercizio. 
 

 

B. Informazioni di natura quantitativa 

Composizione del patrimonio netto 

 

Voci/Valori 
Totale 

31.12.2007 

Totale 

31.12.2006 

180  Capitale 30.000 30.000 

160  Riserve 11.311 2.370 

130  Riserve da valutazione (331) (131) 

200  Utile d’esercizio 3.608 8.940 

Totale 44.588 41.179 

 

Per quanto riguarda la definizione del regime civilistico delle distinte componenti 

(distribuibilità delle riserve) si rimanda alla Sezione 14 – Passivo della presente Nota 

Integrativa. 

In tale Sezione è altresì evidenziata la movimentazione intervenuta nell’esercizio delle 

riserve da valutazione previste dai principi contabili internazionali. 
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SEZIONE 2 – IL PATRIMONIO E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 
 
2.1 Patrimonio di vigilanza 
 

A. Informazioni di natura qualitativa 

 

Il patrimonio di vigilanza individuale è stato determinato in base al 12° aggiornamento 

della Circolare della Banca d’Italia n. 155 del 1991, emanato in data 5 febbraio 2008, con 

il quale sono stati istituiti i nuovi schemi segnaletici prudenziali connessi con il 

recepimento delle direttive comunitarie in materia di adeguatezza patrimoniale (c.d. 

Basilea 2) operato dalla Circolare della Banca d’Italia n. 263 del 27 dicembre 2006 

“Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”. 

Per ciò che concerne, in particolare, le informazioni sul patrimonio di vigilanza, la 

decorrenza dei nuovi schemi segnaletici è stata infatti fissata al 31 dicembre 2007. 
 

1. Patrimonio di base 

Il patrimonio di base comprende i seguenti elementi positivi: 

• capitale sociale 

• riserve 

• quota di utile destinata a riserve. 

 

Non sono presenti strumenti innovativi di capitale. 

 

Gli elementi negativi sono interamente rappresentati dalle immobilizzazioni immateriali 

iscritte a bilancio. 
 

2. Patrimonio supplementare 

Al 31 dicembre 2007 non vi sono in essere elementi positivi, né negativi, costituenti il 

patrimonio di vigilanza supplementare. 

 

3. Patrimonio di terzo livello 

Al 31 dicembre 2007 non vi sono in essere elementi costituenti il patrimonio di vigilanza 

di terzo livello. 
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B. Informazioni di natura quantitativa 
 

 
Totale 

31.12.2007 

Totale 

31.12.2006 

A. Patrimonio di base prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 42.519 41.311 

B.   Filtri prudenziali del patrimonio di base   

B.1 Filtri prudenziali IAS /IFRS positivi (+)  - 

B.2 Filtri prudenziali IAS /IFRS negativi (-) 331 131 

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A+B) 42.188 41.180 

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base 5 58 

E. Totale patrimonio di base (TIER 1) (C-D) 42.183 41.122 

F. Patrimonio supplementare prima dell’applicazione dei filtri prudenziali - - 

G.   Filtri prudenziali del patrimonio supplementare   

G.1 Filtri prudenziali IAS /IFRS positivi (+) - - 

G.2 Filtri prudenziali IAS /IFRS negativi (-) - - 

H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F+G) - - 

I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare - - 

L. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H-I)  - - 

M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare - - 

N. Patrimonio di vigilanza (E+L-M) 42.183 41.122 

O. Patrimonio di terzo livello (TIER 3) - - 

P. Patrimonio di vigilanza incluso il TIER 3 (N+O) 42.183 41.122 

 

 

2.2 Adeguatezza patrimoniale  

 

A. Informazioni di natura qualitativa 

 

La limitata attività di erogazione del credito e la prudente gestione finanziaria che 

circoscrive, di fatto, gli investimenti della liquidità aziendale in depositi interbancari e in 

titoli di debito prevalentemente costituiti da Titoli di Stato e obbligazioni emesse da 

banche, portano a un’esposizione complessiva della Banca ai rischi di credito e di 

mercato contenuta. L’attuale patrimonio di vigilanza, ritenuto pienamente adeguato a 

fronteggiare i rischi connessi alle correnti attività, evidenzia ampi margini di capienza 

anche a sostegno delle attività prospettiche coerenti con le linee strategiche di sviluppo 

della Banca. 
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B. Informazioni di natura quantitativa 

Importi non 

ponderati 

Importi ponderati / 

requisiti Categorie / Valori 

31.12.07 31.12.06 31.12.07 31.12.06 

A. ATTIVITA’ DI RISCHIO     

A.1  RISCHIO DI CREDITO 301.014 318.140 78.014 75.088 

METODOLOGIA STANDARD     

ATTIVITA’ PER CASSA     

1. Esposizioni (diverse dai titoli di capitale e da altre attività 

subordinate) verso (o garantite da) :  

  

 

  

 

1.1 Governi e Banche Centrali 14.345 15.221 - - 

1.2 Enti pubblici - - - - 

1.3 Banche 258.390 283.660 51.678 56.732 

1.4 Altri soggetti (diverse dai crediti ipotecari su 

immobili residenziali e non residenziali) 

 

25.334 

 

17.575 

 

25.334 

 

17.575 

2. Crediti ipotecari su immobili residenziali - - - - 

3. Crediti ipotecari su immobili non residenziali - - - - 

4. Azioni, partecipazioni e attività subordinate - - - - 

5. Altre attività per cassa 2.034 1.019 432 266 

ATTIVITA’ FUORI BILANCIO      

1. Garanzie e impegni verso (o garantite da)     

1.1 Governi e Banche Centrali - - - - 

1.2 Enti pubblici - - - - 

1.3 Banche - - - - 

1.4 Altri soggetti  476 468 476 468 

2. Contratti derivati verso (o garantite da)     

2.1 Governi e Banche Centrali - - - - 

2.2 Enti pubblici - - - - 

2.3 Banche 410 172 82 35 

2.4 Altri soggetti  25 25 12 12 

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA     

B.1  RISCHIO DI CREDITO X X 6.241 6.007 

B.2  RISCHI DI MERCATO   235 192 
1. METODOLOGIA STANDARD    192 

Di cui:     

+ rischio di posizione su titoli di debito X X 235 192 

+ rischio di posizione su titoli di capitale X X - - 

+ rischio di cambio X X - - 

+ altri rischi X X - - 

2. MODELLI INTERNI X X - -- 

Di cui:     

+ rischio di posizione su titoli di debito X X - - 

+ rischio di posizione su titoli di capitale X X - - 

+ rischio di cambio X X - - 

B.3 ALTRI REQUISITI PRUDENZIALI X X - - 

B.4 TOTALE REQUISITI PRUDENZIALI (B1+B2+B3) X X 6.476 6.199 

C. ATTIVITA’ DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI 

VIGILANZA 

 

X 

 

X 

  

C.1 Attività di rischio ponderate X X 80.972 77.487 

C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate (Tier 1 

capital ratio) 

 

X 

 

X 

 

52,10% 

 

53,07% 

C.3 Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate 

(Total capital ratio) 

 

X 

 

X 

 

52,10% 

 

53,07% 
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Parte H – Operazioni con parti correlate 

 

 

1. Informazioni sui compensi degli amministratori e dei dirigenti 

 

 31/12/2007 

a) amministratori 27 

b) sindaci 43 

Totale 70 

 
 

 

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
 

2.1 Rapporti con le società del Gruppo 
 
La Banca è controllata dalla Società Reale Mutua di Assicurazioni, con sede in Torino, la 

quale esercita funzione di direzione e coordinamento, di cui all’art. 2497 e seguenti C.C. 

I rapporti intercorsi con il soggetto che esercita l’attività di direzione e coordinamento e 

con le società che vi sono soggette, ai sensi dell’art. 2497 bis C.C., sono contrattualizzati 

e regolati alle normali condizioni di mercato. 

Ai sensi dell’art. 2497 ter C.C., si precisa che nel corso dell’esercizio la Banca non ha 

assunto decisioni che siano state influenzate dal soggetto che esercita l’attività di 

direzione e coordinamento, al di fuori delle ordinarie azioni di integrazione e sinergia con 

le altre società appartenenti al Gruppo. 

 

La Banca, a decorrere dal periodo d’imposta 2004, per l’IRES aderisce al regime di 

tassazione del Consolidato Nazionale, con consolidante la Società Reale Mutua di 

Assicurazioni. 

 

Al 31.12.2007 i crediti e i debiti verso la Società Reale Mutua di Assicurazioni e con le 

altre società soggette all’attività di direzione e coordinamento da parte della stessa sono 

dettagliati come segue: 

 

 

Denominazione Attività Passività 

Società Reale Mutua di Assicurazioni 226 31.164 

Italiana Assicurazioni 84 9.238 

La Piemontese Assicurazioni 6 2.168 

La Piemontese Vita 3 908 

Reale Immobili 9 1.672 

Blue Assistance 3 872 

V.R.G. Domus - 1.764 

I.C.T. Immobiliare 2.165 - 

Totale 2.496 47.786 
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I proventi per servizi resi alle società di cui sopra, di competenza dell’esercizio 2007 sono 

così composti: 

 

 Interessi attivi commissioni recuperi spese 

Società Reale Mutua di Assicurazioni - 5.165 69 

Italiana Assicurazioni - 1.839 63 

La Piemontese Assicurazioni - 376 - 

La Piemontese Vita - 205 - 

Reale Immobili - 45 - 

Blue Assistance - 53 - 

V.R.G. Domus - - - 

I.C.T. Immobiliare 47 - - 

Totale proventi 47 7.683 132 

 

 

Gli oneri per servizi ricevuti, di competenza dell’esercizio 2007, sono i seguenti: 

 

 interessi 

passivi 

commissioni 

passive 

servizi 

informatici 

altre spese 

amministr. 

Società Reale Mutua di Assicurazioni 1.584 238 1.300 825 

Italiana Assicurazioni 619 49 - - 

La Piemontese Assicurazioni 166 1 - - 

La Piemontese Vita 61 - - - 

Reale Immobili 118 - - 282 

Blue Assistance 12 - - - 

V.R.G. Domus 43 - - - 

I.C.T. Immobiliare - - - - 

Totale oneri 2.603 288 1.300 1.107 

 

 

 

2.2 Rapporti con le altre parti correlate 
 

Tipo rapporto 31/12/2007 

Crediti per cassa - 

Passività 448 

Garanzie rilasciate - 

 

Le passività sopra evidenziate si riferiscono ai rapporti di conto corrente di 

Amministratori e Sindaci, oltre ai debiti nei loro confronti per emolumenti e onorari di 

competenza dell’esercizio da liquidare. 
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Altre informazioni 
 

Ai sensi dell’art. 2497-bis, 4 comma, del C.C., si espone qui di seguito il prospetto 

riepilogativo dei dati essenziali dell’ultimo bilancio della controllante Società Reale 

Mutua di Assicurazioni (in migliaia di euro): 

 

 

SOCIETA' REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 

Schema sintetico di Stato Patrimoniale 

   
 esercizio 

2006   
 esercizio 

2005  

ATTIVO     

A. 

CREDITI VERSO SOCI PER CAPITALE SOCIALE SOTTOSCRITTO NON 

VERSATO -  - 

B. ATTIVI IMMATERIALI 11.177  8.825 

C. INVESTIMENTI 5.135.120  4.637.632 

D. 

 

INVESTIMENTI A BENEFICIO DEGLI ASSICURATI DEI RAMI VITA I QUALI NE 

SOPPORTANO IL RISCHIO E DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI FONDI 

PENSIONE 1.218.172  1.209.577 

D. bis RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 310.905  339.022 

E. CREDITI 517.913  571.429 

F. ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 163.072  144.164 

G. RATEI E RISCONTI 43.709  35.534 

  TOTALE ATTIVO 7.400.068   6.946.183 

      

PASSIVO     

A. PATRIMONIO NETTO 1.640.184  1.372.435 

B. PASSIVITA' SUBORDINATE -  - 

C. RISERVE TECNICHE 4.203.207  3.982.094 

D. 

 

RISERVE TECNICHE ALLORCHE' IL RISCHIO DELL'INVESTIMENTO E' 

SOPPORTATO DAGLI ASSICURATI E DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI 

FONDI PENSIONE 1.231.058  1.224.948 

E. FONDI PER RISCHI E ONERI 86.181  81.738 

F. DEPOSITI RICEVUTI DAI RIASSICURATORI 60.053  58.410 

G. DEBITI E ALTRE PASSIVITA' 179.363  226.547 

H. RATEI E RISCONTI 22  11 

  TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 7.400.068   6.946.183 
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SOCIETA' REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 

Schema sintetico di Conto Economico 

 
esercizio 

2006  
esercizio 

2005 

  CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI:    

5 PREMI DI COMPETENZA, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 1.045.556  1.001.645 

6 

QUOTA DELL'UTILE DEGLI INVESTIMENTI TRASFERITA DAL CONTO NON 

TECNICO 191.403  84.229 

7 

ALTRI PROVENTI TECNICI NETTI, AL NETTO DELLE CESSIONI  IN 

RIASSICURAZIONE -14.293  -16.641 

17 ONERI RELATIVI AI SINISTRI, AL NETTO DEI RECUPERI 807.312  769.251 

18 

 

VARIAZIONE DELLE ALTRE RISERVE TECNICHE, AL NETTO DELLE CESSIONI IN 

RIASSICURAZIONE 1.717  509 

26 SPESE DI GESTIONE 305.852  286.504 

  RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI 107.785  12.969 

      

  CONTO TECNICO DEI RAMI VITA:    

32 PREMI DELL'ESERCIZIO, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 394.194  391.190 

42 PROVENTI NETTI DA INVESTIMENTI 85.828  83.471 

43 

 

 

PROVENTI E PLUSVALENZE  NON REALIZZATE RELATIVE AD INVESTIMENTI A 

BENEFICIO DEGLI ASSICURATI I QUALI NE SOPPORTANO IL RISCHIO E 

DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI FONDI PENSIONE, AL NETTO DEI RELATIVI 

ONERI 28.818  67.005 

44 

ALTRI PROVENTI TECNICI NETTI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN 

RIASSICURAZIONE 5.118  4.806 

51 ONERI RELATIVI AI SINISTRI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 372.811  336.691 

64 

 

VARIAZIONE DELLE RISERVE TECNICHE, AL NETTO DELLE CESSIONI IN  

RIASSICURAZIONE 91.657  158.535 

72 SPESE DI GESTIONE 30.611  28.358 

79 QUOTA DELL'UTILE DEGLI INVESTIMENTI TRASFERITA AL CONTO NON TECNICO 15.423  15.150 

80 RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI VITA 3.456  7.738 

          

          

  RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI 107.785  12.969 

  RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI VITA 3.456  7.738 

92 PROVENTI NETTI DA INVESTIMENTI DEI RAMI DANNI 301.851  129.603 

  

QUOTA UTILE DEGLI INVESTIM. TRASFERITA DAL CONTO TECNICO DEI RAMI 

VITA 15.423  15.150 

  

QUOTA UTILE DEGLI INVESTIM. TRASFERITA AL CONTO TECNICO DEI RAMI 

DANNI 191.403  84.229 

99 ALTRI PROVENTI NETTI -14.460  -9.776 

  RISULTATO DELL'ATTIVITA' ORDINARIA 222.652  71.455 

102 PROVENTI STRAORDINARI NETTI 33.397  3.172 

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 256.049  74.627 

106 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO -11.700  4.100 

  UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 267.749  70.527 
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RELAZIONE DEL 

COLLEGIO SINDACALE 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2007 

 

Signori Azionisti, 

nel corso dell’esercizio 2007 il Collegio Sindacale ha provveduto a espletare i propri 

compiti di vigilanza e di controllo sull’andamento degli affari sociali, con particolare 

riferimento agli aspetti riguardanti la corretta applicazione delle diverse normative che 

regolano la governance nel campo della gestione societaria, sia nella gestione interna, sia 

nei riflessi del mondo esterno e del Gruppo del quale la società fa parte. 

 

Il bilancio dell’esercizio 2007 -consegnatoci al termine del Consiglio di 

formazione e approvazione tenutosi il 20 marzo 2008, e quindi nei previsti termini di 

legge- che viene sottoposto al Vostro esame per l’approvazione, chiude con un utile di 

esercizio di euro 3.608.109. 

Il risultato dell’esercizio conseguente all’attività ordinaria, è positivo per 6.121.774 euro 

prima delle imposte. 

Le imposte gravanti l’attività ordinaria ammontano a 520 mila euro per IRAP, 

oltre a 1.994 mila euro per l’utilizzo di imposte differite attive. 

***** 

Avendo riguardo alle modalità con cui si è svolta l’attività istituzionale di nostra 

competenza diamo atto: 

- di avere tenuto n. 7 riunioni del collegio sindacale, nel corso delle quali abbiamo 

effettuato accertamenti e verifiche, svolgendo l’attività di vigilanza prevista dalla 

normativa, non limitandoci agli aspetti meramente formali; 

- di avere assistito a tutte le n. 11 riunioni del consiglio di amministrazione tenutesi 

nel corso dell’esercizio, ottenendo, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2381 

co. 5 c.c. e dallo statuto, tempestive e idonee informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggior rilievo, per loro dimensioni o caratteristiche, fatte dalla 

società. In particolare l’iter decisionale del Consiglio di Amministrazione ci è 

apparso correttamente ispirato al rispetto del fondamentale principio dell’agire 

informato; 

- di avere assistito all’assemblea ordinaria tenutasi nel corso dell’esercizio; 

- di avere periodicamente incontrato, ai sensi del disposto dell’art. 2409-septies c.c. 

, la Società di Revisione incaricata della revisione e del controllo contabile al fine 

di un tempestivo scambio di dati e informazioni rilevanti per l’espletamento dei 

rispettivi compiti, nel corso dei quali abbiamo esaminato, tra l’altro le periodiche 

relazioni predisposte dalla stessa società di revisione; 

- di avere mantenuto un costante e adeguato collegamento con la funzione di Audit 

interno. 
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Quanto al controllo e alla vigilanza sull’impresa: 

- abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sul 

rispetto del fondamentale criterio della corretta e prudente gestione della società e 

del più generale principio di diligenza, il tutto sulla scorta – come già detto – 

della partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e nonché 

della documentazione e delle tempestive informazioni ricevute relativamente alle 

principali operazioni poste in essere dalla società; 

- abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della Compagnia e 

sul suo concreto funzionamento riscontrandone una progressiva evoluzione 

dell’assetto organizzativo; 

- abbiamo valutato l’organizzazione in generale, per quanto di nostra competenza, 

sia mediamente indagini dirette sui documenti aziendali, sia tramite l’ottenimento 

di informazioni dai responsabili delle diverse funzioni, i periodici incontri con la 

Società di Revisione e l’analisi dei risultati del lavoro svolto dalla stessa; 

- abbiamo riscontrato, in materia di antiriciclaggio di cui alla legge n. 197/1991 e 

231/2007, la sostanziale adeguatezza dell’informativa e di formazione svolta, 

nonché delle procedure per l’individuazione delle operazioni sospette; 

- abbiamo constatato l’efficacia del presidio, svolto dall’Organismo di Vigilanza, 

in ordine alla adeguatezza, all’osservanza e all’aggiornamento dei Modelli 

organizzativi ai fini della prevenzione dei reati di cui al D. Lgs. 231/2001; 

Diamo atto che la banca presenta un patrimonio di vigilanza eccedente rispetto a 

quello minimo richiesto. 

Diamo atto che nel corso dell’esercizio non sono state presentate al Collegio 

sindacale denuncie ex art. 2408 del Codice civile, né sono pervenuti esposti da parte di 

chicchessia. 

Le informazioni acquisite sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario 

e patrimoniale poste in essere dalla Società ci hanno consentito di accertarne la 

conformità alla legge e allo statuto e la rispondenza all’interesse sociale: riteniamo che 

tali operazioni non presentino specifiche osservazioni dal parte del Collegio. 

Abbiamo inoltre verificato che le operazioni su strumenti finanziari derivati, che sono 

state poste in essere dalla società nel corso del 2007, sono in conformità alle linee guida e 

alla direttive impartite dal Consiglio di Amministrazione. 

Abbiamo inoltre acquisito adeguate informazioni sulle operazioni infragruppo e con 

parti correlate, secondo la definizione indicata dallo IAS 24. Tali operazioni sono 

adeguatamente descritte nella relazione sulla gestione e nella nota integrativa nel rispetto 

di quanto previsto dagli artt. 2428, co II, 2497-bis, co. V e 2497-ter c.c. oltre che dai 

principi contabili internazionali. Da parte nostra, diamo atto della loro conformità alla 

legge e allo statuto, della loro rispondenza all’interesse sociale, nonché dell’assenza di 

situazioni che comportino ulteriori considerazioni e commenti da parte nostra. 
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Non ci risultano eseguite operazioni di natura atipica o inusuale con parti correlate o 

parti terze. 

Per quanto riguarda il controllo della regolare tenuta della contabilità e la corretta 

rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili nonché le verifiche della 

corrispondenza tra le informazioni di bilancio e le risultanze delle scritture contabili e di 

conformità del bilancio individuale alla disciplina di legge, come già ricordato, tali 

compiti sono affidati alla Società di Revisione. Da parte nostra, abbiamo vigilato 

sull’impostazione generale data agli stessi. 

In particolare, avendo preliminarmente constatato, come anzi precisato, mediante 

incontri con i responsabili delle funzioni interessate e con la Società di Revisione, 

l’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile a recepire e rappresentare 

correttamente i fatti di gestione e a tradurli in sistemi affidabili di dati per la realizzazione 

dell’informazione esterna: 

- diamo atto che il bilancio d’impresa è redatto secondo gli schemi di legge, in 

conformità alle vigenti disposizioni per il settore bancario; 

Abbiamo accertato che la relazione sulla gestione risulti conforme alle leggi vigenti, 

nonché coerenti con le deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione, con i fatti 

rappresentati dal bilancio e con le informazioni di cui dispone il Collegio. Riteniamo che 

l’informativa rassegnata risponda pienamente alle disposizioni in materia e consenta una 

chiara, esauriente e razionale illustrazione della situazione della società, dell’andamento 

della gestione e della sua prevedibile evoluzione. 

Abbiamo richiesto alla Società di Revisione che ha attualmente ancora in corso i 

necessari controlli a suo carico, se fossero emersi rilievi, situazioni di incertezza o 

eventuali limitazioni  nelle verifiche, la Società di Revisione ci ha riferito in merito 

all’andamento dei lavori di revisione contabile, precisando che, sulla base dell’attività 

sinora svolta, sussiste da parte loro l’orientamento a rilasciare un giudizio positivo senza 

rilievi sul bilancio d’esercizio. 

Nel concludere la presente relazione diamo atto che la nostra attività di vigilanza si è 

svolta nel corso dell’esercizio 2007 con carattere di normalità e che da essa non sono 

emersi fatti significativi tali da richiederne la segnalazione all’Autorità di Vigilanza o 

nella presente relazione. Con riferimento al Bilancio, non abbiamo osservazioni o 

proposte da formulare ed esprimiamo, sotto i profili di nostra competenza, parere 

favorevole all’approvazione dello stesso. Diamo altresì atto della conformità alla legge e 

allo statuto della proposta di destinazione dell’utile netto di esercizio. 

 

Torino, 20 marzo 2008 

 

I Sindaci 

Alessandro RAYNERI 

Edoardo ASCHIERI 

Mario BERALDI 
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RELAZIONE DELLA SOCIETA' DI REVISIONE
AI SENSI DELL'ART. 2409-TER DEL CODICE CIVILE

Agli Azionisti della
BANCA REALE S.p.A.

l. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio, costituito dallo stato patrimoniale,
dal conto economico, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario
e dalla nota integrativa, della Banca Reale S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2007. La responsabilità
della redazione del bilancio compete agli Amministratori della Banca Reale S.p.A.. E' nostra la
responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

2. Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. In conformità ai predetti
principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per
accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso,
attendibile. Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione,
degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la
valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza
delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole
base per l'espressione del nostro giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio dell' esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini
comparativi, si fa riferimento alla relazione da noi emessa in data 29 marzo 2007.

3. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Banca Reale S.p.A. al 31 dicembre 2007 è conforme
agli International Financial Reporting Standards adottati dall'Unione Europea, nonché ai
provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005; esso pertanto è redatto con
chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il
risultato economico, le variazioni del patrimonio netto ed i flussi di cassa della Banca Reale S.p.A.
per l'esercizio chiuso a tale data.

DELOITTE & TOUCHE S.p.A.

Riccardo Azzali
Socio

lo

Torino, 7 aprile 2008
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Roma Torino Treviso Verona
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